
COMUNE DI LAMPEDUSA E LINOSA 
Libero Consorzio Comunale di Agrigento 

***********

N° 04 Reg. del 10/03/2022

ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art.24. D.lgs. 19 agosto 
2016 n. 175, come modificato dal D.lgs. 16 giugno 2017, n. 100 - Ricognizione 
partecipazione possedute.

L’anno DUEMILAVENTIDUE il giorno DIECI del mese di MARZO ore 17:30 e 
seguenti, nella sede distaccata del Comune in Via Cameroni nella sala delle adunanze 
consiliari, a seguito di invito diramato dal Presidente del Consiglio in data 
01/03/2022, prot. n. 3124 si è riunito il Consiglio Comunale in sessione ordinaria di 
prosecuzione convocazione, a porte chiuse e nel rispetto delle misure anti Covid - 
(svoltasi in modalità remota mista).

Presiede l’adunanza il Presidente Davide Masia

Assiste in modalità remota il Segretario Comunale Dott. Carmelo Cunsolo

Al momento delPappello alle ore 17:30 risultano presenti ed assenti i Consiglieri 
sotto indicati:

n° Consiglieri Presenti n° Consiglieri Presenti
1 Dell’Imperio Maria SI 7 Di Malta Angelina SI
2 Masia Davide SI 8 Fragapane Salvatore NO
3 Giammona Teresa SI 9 Mannino Filippo SI
4 Matina Giovanni SI 10 Mercurio Giacomo Emanuele SI
5 Guaragno Debora Rosina SI 11 Fragapane Elisa SI
6 Partinico Vincenzo SI 12 Errerà Gerardo SI

__________________ Assegnati n°12 - In carica n°12 - Presenti n°ll Assenti n°01
Sono presenti per la giunta: Il Sindaco e l’Assessore Salvatore Prestipino.
Il Presidente, constatata l’esistenza del numero legale, dichiara aperta la seduta 
ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.
Scrutatori: (Di Malta Angelina, Guaragno Debora Rosina e Mercurio Giacomo 
Emanuele).



VERBALE N.3 DEL 10/03/2022

Oggetto: Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art.24. D.lgs. 19 agosto 2016 n. 175, 
come modificato dal D.lgs. 16 giugno 2017, n. 100 - Ricognizione partecipazione possedute.

Il Presidente del Consiglio comunale passa alla trattazione del punto numero 3 dell'ordine del 
giorno avente ad oggetto ‘ Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art.24. D.lgs. 19 agosto 
2016 n. 175, come modificato dal D.lgs. 16 giugno 2017, n. 100 - Ricognizione partecipazione 
possedute” e lascia la parola al consigliere Di Malta che dà lettura della proposta, terminata la 
lettura prende la parola il Consigliere Marmino il quale chiede al segretario comunale se sia 
necessario il parere dei revisori dei conti trattandosi di programmazione economico finanziaria e 
precisando che si tratta di una revisione straordinaria delle partecipate;
Il Segretario risponde che essendo un atto che si approva ogni anno tra l’altro composta dal parere 
tecnico e contabile favorevole del responsabile firmatario il quale evidentemente ha ritenuto che su 
questa proposta non occorra il parere dei revisori dei conti e suggerisce al consigliere Mannino di 
chiedere al responsabile Geom. Di Malta se la proposta necessita o no del parere dei revisori dei 
conti.
Il Geom. Di Malta afferma che non è necessario il parere dei revisori.
Non essendoci altri interventi il Presidente del Consiglio comunale mette ai voti la proposta: 
Consiglieri assegnati 11 
presenti 11 
votanti 11

- Favorevoli 6 (Giammona, Matina, Guaragno, Partinico, Di Malta e Masia).
- Astenuti 5 (Mannino, Dell'Imperio, Errerà, Mercurio, Fragapane Elisa)

IL CONSIGLIO COMUNALE 
DELIBERA

Di approvare la proposta di deliberazione che si allega al presente provvedimento ad oggetto: 
“Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art.24. D.lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come 
modificato dal D.lgs. 16 giugno 2017, n. 100 - Ricognizione partecipazione possedute”.

Alle ore 18:40 il consigliere Elisa Fragapane, lascia l’aula per motivi personali, il numero dei 
consiglieri presenti scende a l l .

)



COMUNE DI LAMPEDUSA E LINOSA
Medaglia d ’Oro al Merito Civile

Libero Consorzio Comunale di Agrigento

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

Oggetto: Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art. 24, D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come 
modificato dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 100 - Ricognizione partecipazione 
possedute.

VISTO il D. Lgs. 19 Agosto 2016 n. 175, Testo Unico in materia di Società a partecipazione Pubblica 
(T.U.S.P.), come integrato dal D.Lgs 16 giugno 2017, n. 100;

CONSIDERATO CHE:
- in ottemperanza a quanto disposto dall'art. 24 del citato D.Lgs, si è proceduto alla ricognizione di tutte le 
partecipazioni possedute dal Comune alla data del 31 Dicembre 2020, accertandole come da delibera 
G.M. N. 137 del 14.09.2020;

ACCERTATO CHE a seguito del processo di razionalizzazione il Comune di Lampedusa e Linosa 
detiene, con riferimento al 31.12.2020, le seguenti partecipazioni:

NOME
PARTECIPATA

CODICE
FISCALE

PARTECIPATA

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE

ESITO DELLA 
RILEVAZIONE

NOTE

ATO GE.SA, AG.2 
SPA in liquidazione 

volontaria
2,62

Consorzio di ambito 
ATO Agrigento

1,06 Sostituita A.T.I 
(Assemblea 
territoriale 
Idrica)

ATI (Assemblea 
Territoriale Idrica)

1,37%

S.R.R. A.T.O. 4 - 
Agrigento Provincia 

Est
1,81

GAC Golfo di Gela 
S.C.A.R.L

1%

VISTO che ai sensi del predetto T.U.S.P. (cfr. art. 4, c.l.) le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i 
Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in 
società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il per-



seguimento delle proprie finalità istituzionali.

ATTESO che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in società:

- esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall'art.,4, c. 2, del T.U.S.P, comunque 
nei limiti di cui al comma 1 del medesimo articolo:

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e 
degli impianti funzionali ai servizi medesimi;
b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'art 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016;
c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio 
d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del decreto legislativo n. 
50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all'articolo 17, commi 1 e 2;
d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento 
delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti 
pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento;
e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti 
senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del 
decreto legislativo n. 50 del 2016";

Considerato che con l'entrata in vigore, in data 23 settembre 2016, del D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, il 
legislatore ha voluto rendere sistematica la ricognizione delle partecipazioni societarie, richiedendo, con 
l'art. 24 del TUSP, agli Enti Locali di eseguire entro settembre 2017 un'operazione di 
razionalizzazione/ricognizione straordinaria, nonché una revisione periodica delle partecipazioni 
pubbliche, disciplinata dall'art. 20 del TUSP, con cadenza periodica annuale;

RILEVATO che per effetto dell’art. 20 T.U.S.P., come modificato dal D.Lgs 100/2017, entro il 31 
dicembre di ogni anno, il Comune deve provvedere ad effettuare un'analisi dell'assetto complessivo delle 
società di cui detiene partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti previsti 
dal comma 2 dell'art. 20 del D.Lgs 175/2016, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 
soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione;

TENUTO CONTO che ai fini di cui sopra devono essere alienate, od oggetto delle misure di cui all'art. 
20, commi 1 e 2, T.U.S.P. - ossia di un; piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o 
soppressione, anche mediante messa in liquidazione - le partecipazioni per le quali si verifica anche una 
sola delle seguenti condizioni:

1) non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il 
perseguimento della finalità istituzionali dell’ente, di cui all'art. 4, c. 1, T.U.S.P., anche sul piano della 
convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione della possibilità di gestione 
diretta od estemalizzata del servizio affidato, nonché della compatibilità della scelta con i principi di 
efficienza, di efficacia e di economicità dell'azione amministrativa, come previsto dall'art. 5, c. 2, del 
Testo unico;

2) non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all'art. 4, c. 2, T.U.S.P.,;
3) previste dall'art. 20, c. 2, T.U.S.P. ossia:

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie delle due precedenti categorie;
b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello 

dei dipendenti;

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 
partecipate o da enti pubblici strumentali;



d) partecipazioni in società che, nel triennio 2013-2015, abbiano conseguito un fatturato medio non 
superiore a un milione di euro;

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d ’interesse 
generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti, 
tenuto conto che per le società di cui all'art.4, c.7, d.lgs. n. 175/2016, ai fini della prima 
applicazione del criterio in esame, si considerano i risultati dei cinque esercizi successivi 
all’entrata in vigore del Decreto correttivo;

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite alfart. 4, T.U.S.P;

CONSIDERATO altresì che le disposizioni del predetto Testo Unico devono essere applicate avendo 
riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della concorrenza 
e del mercato, nonché alla realizzazione e riduzione della spesa pubblica;

CONSIDERATO che la ricognizione e i gli adempimenti conseguenziali sono obbligatori (commi da 1 a 4, art. 20 
del D.Lgs 175/2016)e che la mancata adozione comporta la sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da un minimo di euro 5.000 a un massimo di euro 500.000,00, salvo il danno eventualmente rilevato in sede di 
giudizio amministrativo contabile, comminata dalla competente sezione regionale della Corte dei conti;

VALUTATE, pertanto, le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società partecipate 
dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione ed alla tutela e promozione 
della concorrenza e del mercato;

TENUTO CONTO del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a mezzo 
delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente;

TENUTO CONTO che l’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute è stato istruito dai servizi ed uffici 
comunali competenti, in conformità ai sopra indicati criteri e prescrizioni secondo quanto indicato nella Relazione 
Tecnica allegata alla presente a fame parte integrante e sostanziale;

VISTO l’esito della ricognizione effettuata come risultante nell’allegato alla presente deliberazione, dettagliato per 
ciascuna partecipazione detenuta, allegato che ne costituisce parte integrante e sostanziale.

VISTO che l’atto rientra nell’ambito della competenza dell’Organo Consiliare ai sensi dell’art. 42, c. 2, lett. e), D. 
Lgs n. 267/2000;

TENUTO CONTO del parere espresso dall’Organo di revisione ai sensi dell’art. 239, c. 1 lett. b), n. 3 D. Lgs. N. 
267/2000;
Propone

PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE 
DI DELIBERARE

di dare atto che:
- a seguito della Revisione straordinaria delle partecipazioni, effettuata con provvedimento del G.M. N. 
137 del 14.09.2020, si è approvata la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute dal Comune di 
Lampedusa e Linosa, alla data del 31.12.2020;

- di approvare, l'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui il Comune di Lampedusa e Linosa, 
alla data del 31/12/2018, detiene partecipazioni, dirette o indirette, effettuato in ossequio a quanto 
disposto dall'art. 20 del D.Lgs 175/2016 come modificato dal D.Lgs 100/2017 e sintetizzato nel seguente 
prospetto:



NOME
PARTECIPATA

CODICE
FISCALE

PARTECIPATA

QUOTA DI 
PARTECIPAZIONE

ESITO DELLA 
RILEVAZIONE

NOTE

ATO GE.SA, AG.2 
SPA in liquidazione 

volontaria
2,62

Consorzio di ambito 
ATO Agrigento

1,06 Sostituita A.T.I 
(Assemblea 
territoriale 
Idrica)

ATI (Assemblea 
Territoriale Idrica)

1,37%

S.R.R. A.T.O. 4 - 
Agrigento Provincia 

Est
1,81

GAC Golfo di Gela 
S.C.A.R.L

1%

Trasmettere copia del provvedimento alle società partecipate dal Comune e alla competente sezione della Corte dei 
Conti;

Comunicare alla Struttura di monitoraggio del MEF gli elementi contenuti nel provvedimento approvato ai sensi 
dell'art. 20 del T.U.S.P.

Dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo.

Il Responsa

PARERI ESPRESSI AI SENSI DELL’ART.12 DELLA L.R. N.30/2000

In ordine alla regolarità Tecnica si esprime parere Favorevole 
Lampedusa, \i>0 {  IQSlC&él

Il Responsi 
( Geom.

In ordine alla regolarità Contabile si esprime parere Favorevole 
Lampedusa, li’£y

Il Responsabile del Settore III 
D.ssaHJiada Balsamo

/



COMUNE DI LAMPEDUSA E LINOSA
Medaglia d ’Oro al Merito Civile

Libero Consorzio Comunale di Agrigento

RELAZIONE TECNICA SULLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE 
DAL COMUNE DI LAMPEDUSA E LINOSA

ai sensi dell’ex articolo 20 del D.Lgs 19 Agosto 2016 n. 175- T.U.S.P come integrato dal D.lgs 100/2017



Visto il D.Lgs 175/2016, il quale, al comma 1, art. 20, prevede che annualmente le 

amministrazioni pubbliche effettuano un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui 

detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al 

comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche 

mediante messa in liquidazione o cessione.

Considerato, altresì, che il comma 2, dell'ex art. 20, del suddetto Decreto, prevede che il Piano di 

Razionalizzazione debba essere corredato da apposita relazione tecnica, si relaziona quanto segue:

Il Comune di Lampedusa e Linosa, in ottemperanza a quanto disposto dall'art. 24 del D.Lgs 

175/2016, ha effettuato la Revisione straordinaria delle partecipazioni, approvata con 

provvedimento del Consiglio Comunale n.49 del 05/10/2017.

Il Comune di Lampedusa e Linosa a seguito del processo di razionalizzazione attuato a seguito 

della deliberazione del Consiglio Comunale n 40/2017 e con riferimento al 31/12/2018, detiene le 

seguenti partecipazioni:

Le partecipazioni dell’Ente 

1. Le partecipazioni societarie

Il Comune di Lampedusa e Linosa partecipa al capitale delle seguenti società:

L’ente partecipa al capitale delle seguenti società nelle seguenti misure:

-  A.T.O. Ge.Sa. AG.2 S.P.A. in liquidazione volontaria con una quota del 2,62%;

-  Consorzio di ambito ATO Agrigento con una quota del 1,06% - fino al 31.12.2016;

-  S.R.R. A.T.O. 4 - Agrigento Provincia Est - con una quota pari a 1,81%;

-  GAC Golfo di Gela S.C.A.R.L. - con quota pari a 1%;

-  Assemblea Territoriale Idrica di Agrigento con una quota pari a 1,37%, a partire dal 27.01.2017, 

subentra al Consorzio di Ambito, ATO Agrigento del 1.06% ;



Partecipazioni possedute dal Comune di Lampedusa e Linosa al 31.12.2020

1) ATO GE.SA, AG.2 SPA in liquidazione volontaria - 2,62%;

La GE.S.A. AG 2 S.P.A, (oggi in Liquidazione volontaria), istituita con atto costitutivo rep. N. 

12867 del 31/12/2002, è una società per azioni, il cui capitale sociale, pari a € 1.000.000,00, è 

interamente detenuto, dai Comuni di Agrigento, Aragona, Cammarata, Casteltermini, 

Castrofilippo, Comitini, Favara, Grotte, Joppolo Giancaxio, Lampedusa e Linosa, Montallegro, 

Porto Empedocle, Racalmuto, Raffadali. Realmonte, San Giovanni Gemini, Santa Elisabetta, 

Sant'Angelo Muxaro, Siculiana e la Provincia Regionale di Agrigento.

La Società d'Ambito ha per scopo quello di assicurare, secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 152 

del 3 aprile 2006 - "Norme in materia -ambientale", la gestione unitaria ed integrata dei rifiuti nel 

territorio dell'Ambito Territoriale Ottimale di riferimento (ATO AG 2).

Forma giuridica; Società' per Azioni

Sede legale: Piazza Pirandello , 1 - 92100 Agrigento .

Atto di costituzione: Repertorio n. 12867 del 

31/12/2002 Quota di partecipazione: 2,62%

Procedura in corso; LIQUIDAZIONE VOLONTARIA

Misure di razionalizzazione: Nessuna. Trattandosi di ente in liquidazione, il processo di 

dismissione della partecipazione è già stato avviato ed è in corso;

2) Consorzio di ambito ATO Agrigento - (fino al 27.01.2017.)

Ente a totale partecipazione pubblica locale che ha come oggetto sociale la gestione integrata dei 

servizi di igiene ambientale nel territorio di Palermo 4, posto in liquidazione per legge ai sensi 

della L.R. n. 9/2010 e ss.mm.ii.

Forma giuridica: Consorzio - Fino al 27.01.2017.

Sede legale:

Data atto di costituzione:

20/11/2002 Quota di 

partecipazione: 1,06%

Procedura in corso, liquidazioni

Misure di razionalizzazione: Nessuna. Trattandosi di ente in liquidazione, il processo di 

dismissione della partecipazione è già stato avviato ed è in corso.

A partire dal 27.01.2017 l’Assemblea Territoriale Idrica subentra al Consorzio di ambito 

ATO con quota di partecipazione pari al 1.37%;



3) S.R.R. A.T.O. 4 - Agrigento Provincia Est - con una quota pari a 1,81%;

La S.R.R. ATO 4 - Agrigento Est S.C.A.R.L, è una Società Consortile a Responsabilità Limitata 

con capitale sociale pari ad €. 10.000.00 e detenuto interamente dai comuni di Agrigento, Aragona, 

Camastra, Cammarata, Campobello di Licata, Canicatti, Casteltermini, Castrofilippo, Comitini, 

Favara, Grotte, Joppolo Giancaxio, Lampedusa e Linosa, Licata, Montallegro, Naro, Palma di 

Montechiari, Porto Empedocle, Racalmuto, Raffadali, Ravanusa, Realmente, San Giovanni 

Gemini, Santa Elisabetta, Sant'Angelo Muxaro e Siculiana.

Il nuovo Ambito Territoriale deriva dalla fusione di n. 2 ambiti (ATO AG2 e ATO AG3) ed ha per 

scopo quello dì assicurare, secondo quanto previsto dal D.Lgs. n, 152 del 3 aprile 2006 - "Norme in 

materia ambientale", la gestione unitaria ed integrata dei rifiuti nel territorio dell'Ambito 

Territoriale.

Ottimale di riferimento (ATO 4 Agrigento Est).

Forma giuridica: Società Consortile a Responsabilità 

Limitata Sede legale: Piazzale Aldo Moro, 1 - Agrigento.

Quota di partecipazione; 1,813%

Misure di razionalizzazione: Nessuna. Trattandosi di ente costituito per legge.

4) GAC Golfo di Gela S.C.A.R.L. - con quota pari a 1%;

Il Gruppo di Azione Costiera "L’Unicità del Golfo di Gela" è una società consortile a 

partecipazione pubblica e privata.

Tale consorzio opera nell'ambito dell'approccio F.E.P. e attua progetti di sviluppo e gestione dei 

finanziamenti rivolti agli operatori della pesca ed ha la finalità di garantire uno sviluppo sostenibile 

della vita nelle zone di pesca facenti parte del consorzio;

Forma giuridica: Società Consortile a Responsabilità Limitata

Sede legale: Piazza San Francesco, / - 93012 Gela (CL) e/o sede del Comune;

Atto di costituzione: Repertorio n. 13719 del 

21/02/2013 Quota di partecipazione: 1%

Misure di razionalizzazione: Nessuna, poiché la predetta Società opera nell'area dei comuni del 

GAC e promuove iniziative, progetti di sviluppo e gestione di finanziamenti a favore dei 

soggetti che operano nel territorio di riferimento.

Lampedusa, 24.02.2022



Oggetto: Revisione straordinaria delle partecipazioni ex art.24. D.lgs. 19 agosto 2016 n. 175, 
come modificato dal D.lgs. 16 giugno 2017, n. 100 - Ricognizione partecipazione possedute.

La presente deliberazione viene letta, approyata-esottoscritta.

Il Consigliere Anziano 
Dott.sp Mariaz-Deiriinperio

ihj£ k tì- Ìz - O

Il Segretario Generale 
Dott. Carmelo Cunsolo

in videoconferenza

“CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE”
(art. 11, comma 1 L.R. 44/91 s.m.i.)

11 sottoscritto Segretario Comunale certifica, su conforme attestazione dell’addetto, che la presente
deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio il giorno del .......................... , e vi rimarrà per 15 giorni
consecutivi.
E’ rimasta affissa all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi dal ............................... ; al

Lampedusa l ì , ............

L’addetto 
Barbera Pasquale

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ’

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d ’ufficio 

ATTESTA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il .... / . . . .  / .............. ; ai sensi dell’art. 12.
( ) Comma 1 (Decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione)
( ) Comma 2 (Dichiarata Immediatamente Esecutiva) della L.R. n. 44 del 03/12/1991 e 
successive modifiche ed integrazioni.

Lampedusa lì,

Il Segretario Generale


